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I lavori del CF di Perugia 
•i r-

Nuovo impégno 
del PCI nei 

posti di lavoro 
Ribadita l'esigenza d 
ziativa dei comunisti 

i una più puntuale ini-
nelle fabbriche umbre 

Discussi anche a Perugia i piani della giunta per il 1978 v^ iri 

Bilancio « rigido » della Regione 
per rilanciare l'economia umbra 
Le scelte prioritarie sono state sostanzialmente condivise da un largo arco di 
forze - La qualificazione della spesa nei settori dell'agricoltura e dei servizi 
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PERUGIA — Urgenza di ope
rare affinché il governo sia 
adeguato alle necessità del 
Paese, sforzo per una grossa 
campagna di orientamento 
sul dati nuovi del dibattito 
politico nazionale, maggiore 
impegno dei comunisti nelle 
fabbriche, campagna con
gressuale come strumento di 
orientamento capillare, svi
luppo delle cellule e delle se
zioni di fabbrica, creazione 
del consigli operai compren-
sorlall (organi consultivi del 
partito che permettano mag
giore collegamento tra 1 com
pagni che operano nelle di
verse fabbriche, l giovani e 
gli altri lavoratori). Queste 
le principali indicazioni che 
vengono dai comitato federa
le di sabato. 

La riflessione sulla situa
zione delle fabbriche è stata 
al centro della relazione del 
compagno Pallni: dati e no
tizie sulle aziende della pro
vincia. Una tale ricognizione 
è servita a Pallni per pro
porre un nuovo impegno del 
comunisti di fronte alle mo
dificazioni che la crisi pro
duce a livello economico so
ciale e In virtù delle novità 
del dibattito politico che ve
de il PCI impegnato per un 
rapido adeguamento del go
verno alle risposte da dare 
alla crisi. 

In Umbria — ha detto Pa
tini — il fenomeno del dop
pio lavoro, l'instabilità di al
cuni settori produttivi, sono 
i segni di una crisi che si fa 
sentire con caratteristiche 
particolari. Mentre anche tra 
il padronato esistono diversi
tà di atteggiamento, anche in 
Umbria è evidente un tipo di 
economia « galleggiante ». co
me la definisce lì rapporto 
del CENSIS. fatta di equili
bri instabili fondati sul sot
tosalario, il doppio lavoro e 
la capacità di resistenza di 
una struttura familiare che 
riesce a mediare gli effetti più 
stridenti della crisi. In que
sta situazione — ha detto Pa
nni — la capacità di orien-
ttfrnento del partito è deter
minante per far emergere 
proposte e indirizzare la lot
ta su obbiettivi avanzati. Di 
qui l'accento sulle necessità 
che la classe operala dispie
ghi tutte le proprie potenzia
lità propositive e direzionali. 

Il contributo di compagni 
che operano nel sindacato ha 
rimarcato la coerenza della 
linea indicata da Patini. In 
accordo con questa necessità 
di portare avanti la batta
glia per il rinnovamento su 
scelte avanzate Paolo Brutti 
ha riaffermato assieme al 
compagno Santucci la neces
sità di riflettere sull'assetto 
produttivo della regione. 

Ricordando come già nel 
passato il segretario regiona
le del PCI avesse focalizzato 
la necessità di superare ge
nerici interrogativi sulla ca
pacità o meno dell'Umbria di 
resistere alla crisi. Paolo 
Brutti ha parlato di debolez
za dei meccanismi produttivi 
della regione resi flessibili da
gli ammortizzatori sociali (la
voro nero ecc.). ma possibi
li di violente cadute (si ve
da il settore tessile fino a 
qualche mese fa in pieno 
boom). 

Di qui la necessità che af
fermava Pallni di lotte avan
zate, di spingere per gli in
vestimenti. di andare ad una 
offensiva che non si fermi 
alla salvaguardia congiuntu
rale del posto di lavoro. 

Salvaguardia dunque del
l'occupazione attraverso il 
cambiamento, la risoluzione 
dei problemi strutturali. 

Ma la necessità di un pre
ciso orientamento — ha det
to Galli — è ancor più pres
sante quando le lentezze nel
l'attuazione dell'accordo a li
vello governativo contrappo
ste all'ampienzza dell'accor
do stesso, rendono urgente 
raggiungere un nuovo quadro 
politico che vedrà una diret
ta partecipazione alle scelte 
nazionali delle forze di sini
stra. 

E' per questo — ha detto 
Galli — che va sviluppata 
una grossa campagna politi
ca che ampli! il dibattito e 
alla quale partecipino tutti 
1 quadri del partito, anche 
quelli che operano nelle am
ministrazioni. Gli elementi e 
i tratti del dibattito nazio
nale devono cioè essere col
legati con la situazione re
gionale. 

E* necessario ad esempio 
giungere in Umbria ad una 
piattaforma regionale non 
frammentaria ne scollegata 
dalle scelte per le quali a li
vello nazionale è necessario 
premere. Una visione orga
nica dunque dell'impegno dei 
comunisti volto ad accrescere 
la chiarezza sulle scelte da 
imboccare attraverso occasio
ni di collegamento tra i la
voratori. 1 disoccupati, i gio
vani, gli studenti, le donne 
(tra queste la battaglia per 
l'utilizzo produttivo delle ter
re dell'aeroporto di Castiglio
ne del lago). 

All'attacco verso il PCI e 
le forze di sinistra — ha sot
tolineato il segretario regio
nale — dobbiamo rispondere 
con l'iniziativa politica. Per 
questo è necessario verificare 
anche gli stessi strumenti di 
orientamento del partito, co
me ad esempio viene diffusa 
la nostra stampa, ma anche 
più in generale il ruolo che 
l'informazione ha in Umbria 
(radio e TV private sono ter
reno per più di una rifles
sione). 

Parallelamente anche in 
Umbria 1 rapporti tra le for
ze politiche debbono essere 
spinti In avanti (in particolar 
modo sviluppando II confron
to sull'intesa istituzionale) 
anche per contribuire alla 
creazione di un governo di 
Vi l tà nazionale e soprattutto 
• quel confronto sulle cose 
estremamente necessarie a li-

locale per andare avanti. 

Sarà restaurata la sala dei Notari 
PERUGIA — Finalmente la Sovrintendenza 
al Beni artistici, architettonici ed ambien
tali dell'Umbria ha Inserito il restauro da
gli affreschi della sala del Notari nel suo 
programma di Interventi 1978-80, dopo essere 
stata più volte sollecitata dall'amministra
zione comunale di Perugia. La sala dei no
tari, del 1200 tradizionale luogo dove si ten
gono assemblea e manifestazioni è un gran
dioso vano, uno dei maggiori d'Italia, con 
un soffitto sorretto da 8 arconi romanici. 
Illuminato da 12 trifore, lungo 27 metri e 
largo 14. Ma non è solo da oggi luogo di 
conclave. Da secoli ospita assemblee popo
lari, chiamata dapprima sala Papale e suc

cessivamente sala < Udienza dai Notari a e 
quindi sala dei Notari. . . . 

GII affreschi sono attribuiti alla scuola di 
Pietro Cavallini (Toesca); sono un ciclo di 
leggende, massime e favole, di storie bibli
che, la cui serie giunge fino al 1499. Un 
primo restauro le pitture e tutta la struttura 
lo ebbero già nel 1860 ad opera del perugino 
Matteo Tassi, dopo le gravi alterazioni subi
te durante il dominio pontificio. La sala 
dei Notari fu testimone di avvenimenti im
portanti per la città di Perugia, tra cui nel 
lontano 1837 quello delle nozze tra Biordo 
Michelottl e Giovanna Orsini, costate circa 
10 mila fiorini. 

PERUGIA — Sabato a Terni, 
Ieri a Perugia il bilancio re
gionale per il '78 è stato sot
toposto al dibattito parteci
pativo. 

Rappresentanti delle orga
nizzazioni sindacali, di par
titi, della associazione indu
striali, degli enti locali e per
sino gli studenti di un Isti
tuto di Gubbio hanno riem
pito la sala Brugnoli. Quat
tro gli interventi: il senato
re Caponi, il consigliere Lom
bardi, il dr. Bartocci per 1' 
associazione industr'/ili e il 
sindacalista Pominl per la 
Clsl. Sostanzialmente positi
vo il giudizio sul bilancio an
che se quesiti non sono certo 
mancati. 

Quali, comunque, in so
stanza le caratteristiche del 
bilancio programmatico? Il 
presidente della giunta Ger
mano Marri le ha riassunte 
intervenendo. Va precisato 
— ha affermato Marri — che 
la capacità di spesa della 
Regione è direttamente an
corata alle entrate stabilite 
tramite leggi nazionali. Un 
bilancio rigido dunque, che 
tra l'altro è vincolato anche 
dalle scelte pluriennali che 
la Regione ha effettuato nel 
periodi precedenti. 

In quest'ambito, ha detto 
Marri, certe scelte regiona
li (qualificazione della spe
sa verso settori produttivi, 
ecc.) possono essere fatte so
lo a prezzo di limitare altri 
capitoli. La spesa corrente è 
ad esempio accresciuta solo 
del T~f, una percentuale che, 
se si fosse tenuto conto del
l'inflazione avrebbe costretto 
un aumento ben più elevato 

TERNI - Affollato attivo dei delegati per la vertenza con le aziende 

I metalmeccanici inaspriscono la lotta 
Forse sciopero generale nell'industria 

Previste astensioni dal lavoro nel mese di gennaio - Il 22 in tutte le aziende Sit Siemens 

italiane lo sciopero per il delegato sospeso - Condanna per le manovre antisindacali 

TERNI — « E' una situazio
ne difficile, ma che non ci 
deve vedere né timorosi - né 
impreparati »: con queste pa
role Claudio Ratini della 
FLM provinciale ha concluso 
la relazione introduttiva al
l'attivo dei delegati delle pic
cole aziende metalmeccani
che, convocato ieri mattina 
alla Sala Farini, per deci
dere nuove iniziative di lot
ta per sbloccare la vertenza 
In atto. 

La vertenza delle piccole 
e medie aziende metalmec
caniche si trascina ormai dal 
mese di agosto e sono state 
effettuate circa 80 ore di 
sciopero. Nel prossimo mese 
di gennaio si avrà un ulte
riore inasprimento. E' stato 
infatti messo in programma 
uno sciopero generale provin
ciale dell'industria, le cui 
modalità e la cui data è da 
fissare. Accanto a questa ini
ziativa. durante la quale si 
terrà anche una manifesta
zione a carattere provincia

le, l'attivo si è espresso per 
un pacchetto di ore di scio
pero da effettuare sempre 
nel mese di gennaio. La FLM 
è convinta che in questa ver
tenza il movimento sindaca
le sta giocando un'importan
te carta: la posta è costitui
ta da anni di lotta che han
no portato ad alcune impor
tanti conquiste. 

Ratini, in apertura, ave
va infatti richiamato alcuni 
avvenimenti che costituisco
no un vero e proprio attac
co alle libertà sindacali e 
alle conquiste realizzate in 
questi ultimi anni. Ha ricor
dato il licenziamento del de
legato Alviero Bellucci, della 
Metalmeccanica Del Ponte, 
altre vere e proprie provoca
zioni verificatesi in altre 
aziende, per finire con le 13 
denunce e la sospensione di 
un delegato alla Sit-Siemens. 

A testimoniare l'impegno 
che la FLM mette in questa 
vertenza ieri nella Sala Fa
rini • c'era tutta la segrete

ria provinciale 1 rappresen
tanti dei consigli di fabbrica 
delle grandi industrie. • 

Per il delegato della Slt-
Siemens. Fabrizio Conti, so
speso dal lavoro, questa mat
tina ci sarà presso l'Associa
zione industriali un incontro 
con l'Intersind, l'associazio
ne delle industrie pubbliche. 
La FLM ha già annunciato 
che se non vi sarà un ac
cordo. la riassunzione del de
legato sarà posta come pre
giudiziale nelle trattative per 
il rinnovo del contratto di 
lavoro. Nonostante questi epi
sodi il morale è ancora alto. 
E ieri mattina ne è stata 
data la prova. I delegati che 
sono iintervenutl non hanno 
mostrato incertezze e tenten
namenti. Hanno sostenuto, a 
chiare note, che non bisogna 
lasciarsi intimorire, che bi
sogna andare avanti con mag
giore decisione. Hanno inve
ce denunciato il comporta
mento padronale che con ogni 
mezzo cerca di dividere i la

voratori. 
Le piccole aziende della pro

vincia hanno quasi tutte can
tieri in più di una località.'1 

Basta perciò spostare di con
tinuo il personale per ren
dere più difficile l'azione di 
coordinamento. Ma anche 
questi stratagemmi ottengo
no ben pochi risultati. Tra 
le altre proposte, che sono 
state avanzate per rendere 
più incisiva la lotta, è sta
to chiesto un maggior con
trollo degli straordinari in 
maniera da evitare un recu
pero della produzione persa 
nelle ore di sciopero attra
verso l'utilizzo di manodopera 
il sabato. -

Il 22 si svolgerà infine uno 
sciopero di tutte le industrie 
Sit-Siemens del paese. In vi
sta di tutte queste scadenze 
si cercherà di stabilire più 
stretti rapporti tra il coordi
namento delle piccole azien
de e I consigli di fabbrica 
delle grandi aziende, i con
sigli di quartiere 

(36''r) solo per mantenere 
immutato il valore reale del
la spesa corrente. 

Scelte prioritarie in ogni 
caso la regione ne ha fatte: 
uno sforzo per dare maggio
re sicurezza al trasporto pub
blico (quest'anno sono saliti 
a 3,5 1 miliardi stanziati, ri
pristinando nel contempo la 
spesa per l'assistenza scola
stica che l'anno passato ave
va dovuto essere tagliata); 
impegno per il recupero del
la montagna e della foresta
zione (su questo Caponi ave
va sottolineato la necessità 
di utilizzare a fini produttivi 
tutte le risorse, anche gli ad
detti del corpo forestale) tra
mite la spesa di 2.5 miliardi 
e l'arrivo dei fondi nazionali 
che si potranno avere dal ri
finanziamento della legge 
1012 e dall'approvazione del 
piano agricolo alimentare; 
uno sforzo considerevole in
fine verso la Sviluppumbria 
cui è stata Indirizzata una 
più ampia parte del bilancio 
ordinario, soldi freschi spen
dibili in fretta. 

Per l'ESU. ha detto Marri, 
è in atto una vertenza con 
11 governo il quale si è dimo
strato aperto a concedere 1 
fondi per la completa coper
tura delle spese correnti: ta
le copertura è comunque nel
l'emergenza garantita dalla 
Regione. Viceversa è stato e-
liminato dal bilancio il mi
liardo di lire per l'assistenza 
sanitaria in previsione del
l'affidamento alla Regione 
dal 1. gennaio di tutte le spe
se per la sanità: «Riuscire
mo — ha detto Marri — ad 
accrescere lo sforzo per la 
prevenzione con i fondi di
sponibili per la sanità, sen
za bisogno di cifre aggiun
tive ». 

La Regione — ha continua
to — presenta dunque un bi
lancio certamente rigido, ma 
lo fa coraggiosamente no
nostante l'incertezza che esi
ste anche a livello di spesa 
nazionale e con l'occhio ri
volto all'ipotesi di program
mazione pluriennale che si 
vuole In Umbria. 

La programmazione regio
nale incontra certamente dei 
limiti nella rigidità del bi
lancio, limiti quantitativi, 
anche se le scelte di indiriz
zo della spesa pubblica già 
costituiscono — ha detto 
Marri — una prima attuazio
ne della programmazione 
stessa. 

E' chiara nel contempo la 
necessità di una svolta verso 
la programmazione che inte
ressi Io Stato nel suo com
plesso e permetta di meglio 
procedere anche a livello re
gionale. Rispondendo ad al
cuni interrogativi del rap
presentante deTassociazione 
industriali, Marri ha sottoli
neato come l'aumento In 3 
anni delle spese correnti sia 
dovuto solamente alla messa 
nel conto della quota parte 
del fondo nazionale ospeda
liero che spetta all'Umbria, 
peraltro ancora non comple
tamente adeguata alle ne
cessità. Questa partecipazio
ne. ha concluso quindi Marri. 
è la sede reale della discus
sione e dei contributi sul bi
lancio 

I contributi specifici ver
ranno utilizzati come è già 
stato fatto per gli incontri 
con le organizzazioni sinda
cali, le quali senza escludere 
altre forze, vengono indicati 
quali interlocutori privilegiati. 

I comunisti ternani hanno discusso le terapie da usare nell'immediato 

Il caro - alloggio è ormai un male sociale 
L'analisi del PCI parte dalla necessità di collegare i l problema casa a quello della situazione economica 

TERNI — Esistono, nella si
tuazione attuale, dei margini 
di manovra che consentano 
di soddisfare la domanda di 
tutti quei cittadini che han
no bisogno di una casa, a 
un prezzo che sia compatibi
le con le disponibilità econo
miche di un lavoratore? E' 
questa la domanda di fon- -
do alla quale si è cercato di 
dare una risposta durante i 
due giorni di seminario nei 
quali si è discusso su: « Ca
sa, città, territorio». Il se
minano. organizzato dalla 
federazione comunista, si è 
concluso l'altro pomeriggio. 
n primo dato da registrare 
è come intomo al problema 
della casa vi sia un forte in
teresse. testimoniato anche 
dalla presenza numerosa e 
attenta di un gran numero 
di compagni e cittadini. 

Una premessa è d'obbligo, 
premessa che è stata posta 
all'inizio del seminario: par
lare di politica della - casa 
non significa soltanto pensa
re al « come » costruire al
loggi. Ormai la dimensione 
del problema è ben più va
sta. « E' necessario chiarire 
— ha sostenuto Aldo Tarqui-
ni. architetto, uno dei rela
tori — che il concetto di go
verno del territorio non si 
esaurisce nella pianificazio
ne urbanistica, ma che con
siste nell'intreccio complesso 
che si riuscirà a stabilire 
tra questa e la programma
zione economica». Detto in 
a'tri termini: non basta fa
re un piano urbanistico e 
stabilire dove possono essere 
costruite le abitazioni, occor
re intervenire e riuscire ad 
indirizzare le scelte di chi le 
case le deve costruire e di 
chi deve mettere i soldi. 

Quali fenomeni nuovi si 
stanno verificando? Il qua
dro complessivo è quello ne
gativo che tutti hanno sotto 
gli occhi. Non bisogna però 
sottovalutare quanto di nuo

vo si va facendo faticosa
mente strada, come ha sot
tolineato Giacomo Porrazzi-
ni. assessore all'urbanistica 
del Comune di Terni, nella 
sua redazione introduttiva. 

Vediamo quali sono questi 
elementi che danno una cer
ta sicurezza: da una parte 
c'è una presenza sempre at
tiva e consapevole dei. lavo
ratori su questa tematica, ci 
sono poi le leggi varate in 
questi ultimi mesi: la legge 
numero dieci sul regime dei 
suoli, l'equo canone, le leggi 
approvate dalla Regione del
l'Umbria. il piano decennale 
per la. casa. Chi in questi 
giorni ha ottenuto una li
cenza edilizia si è visto gra
vare sulle proprie spalle, al 
momento del rilascio, delle 
spese maggiori in quanto la 
legge sul regime dei suoli 
stabilisce che chi costruisce 
deve pagare le spese per la 

costruzione delle opere di ur
banizzazione. E' questo il 
primo dei risvolti della legge 
con il quale il cittadino deve 
fare i conti. 

Ce ne è però un altro che 
concede al Comune la possi
bilità di intervenire a favo
re del cittadino e che può 
consentire di ridurre il prez
zo di un appartamento. La 
legge stabilisce che tra il co
struttore e il Comune può 
essere stabilita una conven-

I zione. in base alla quale il 
j Comune concede dei partico

lari privilegi a patto che il 
costruttore fissi il prezzo di 
affitto e di vendita 

E* proprio su questo aspet-
I to innovativo della legge che 

i comunisti propongono di 
intervenire per abbassare i 
costi. Da una parte insom
ma il Comune può sgravare 
parte degli oneri che 11 co
struttore deve versare nelle 

casse pubbliche e che inci
dono per un 5-20 per cento 
sul costo complessivo della 
abitazione, dall'altra il Co
mune può chiedere che il co
struttore adotti degli accor
gimenti per abbassare ulte
riormente i costi. Ci si chie
de: perché costruire appar
tamenti lussuosi da 120-130 
metri quadrati, come accade 
adesso, quando riducendo la 
superficie, facendo a meno 
di abbellimenti superflui, un 
appartamento può avere un 
prezzo molto più basso? 

La politica dei comunisti 
sarà, sempre schematizzando. 
quella di incentivare al mas
simo gli interventi nelle aree 
per l'edilizia economica e po
polare e di puntare all'edili
zia convenzionata, lasciando 
soltanto una percentuale ri
dottissima (si paria di un 
3-4 per cento) all'edilizia la
sciata al libero gioco del mer-

l cato. Presupposto è che ci 
sia una programmazione de
mocratica. Cosa si intende 
con questo termine? Verifi
care. con dei piani precisi, il 
numero e la qualità degli ap
partamenti da costruire e 
controllare che alla richiesta 
corrisponda una adeguata of
ferta di mercato di case. 

Raggiungere questo obiet
tivo non è impresa facile. 
Questo spiega l'accresciuto 
impegno del Partito su que-

; sto fronte, nella consapevo
lezza che. come ha fatto ri
levare il compagno Porrazzi-
ni. <r la qualità e la quanti
tà dei problemi di politica 
del territorio e della casa 
sono ' tali oggi da investire 
direttamente tutto il parti
to. i suoi dirigenti e organi
smi ai diversi livelli di pre
senza e di - responsabilità ». 

g. e. p. 

TERNI - Conferenza stampa di Provantini sulla crisi 

100 piccole aziende 
rischiano di fallire 

t 

L'assessore regionale ha illustrato la gravità dell'attuale fase econo- ,' 
mica — Le strutture produttive hanno retto, ma fino a che punto? 

Seconda . 
pellicceria 
rapinata in 
pochi giorni 

PERUGIA — Furto con scas
so da trecento milioni sta
notte ai danni della pelile* 
ceri a < Tof i » in pieno cen
tro storico a Perugia. E' il 
secondo, In pochi giorni. Ve
nerdì notte un altro furto è 
avvenuto In un'altra nota 
pellicceria di Terni. 

I malviventi, - presumibil
mente servendosi di alcune 
scale a pioli, sono riusciti a 
penetrare all'Interno del ne
gozio sito In piazza Matteot
ti , passando da una finestra 
che si affaccia sui giardini 
del < Pincetto ». Una volta 
all'interno, dove dormiva, 
forse narcotizzato il guardia
no, con perizia estrema, han
no asportato 128 pellicce di 
visone, marmotta, persiano, 
castoro, per un valore, come 
detto, di oltre trecento milio
ni. Le pellicce asportate face
vano parte di uno stock di 
597 capi delle pelliccerie 
• Grazia » di Romano Raviz-
za. provenienti da mercati e-
steri. 

Le indagini, avviate stama
ne dopo la scoperta del furto, 
sono condotte dagli uomini 
del nucleo Investigativo di 
Perugia, al comando del 
magg. Romano. 

TERNI — E' quella attuale 
una fase decisiva per l'eco
nomia ternana: le possibilità 
sono due, o l'apparato pro
duttivo della provincia resi
ste alla crisi e si sviluppa, 
oppure anche Terni sarà co
stretta a pagare duramente. 
Esistono un centinaio di pic
cole aziende che rischiano 11 
fallimento se il governo non 
cambierà indirizzo e inserirà 
anche Terni e Perugia tra le 
province che possono bene
ficiare dei finanziamenti con
cessi dalla 183. 

L'assessore regionale allo 
sviluppo economico Alberto 
Provantini ha tenuto nella 
sede ternana della giunta re
gionale una conferenza stam
pa per richiamare l'attenzio
ne pubblica sulla delicatezza 
dell'attuale momento. Pro
vantini ha ripetuto il suo 
giudizio sullo stato dell'eco
nomia ternana: sostanzial
mente, grazie allo sforzo di 
tutti, l'apparato economico e 
produttivo della provincia ha 
retto, non è quindi il caso 
di essere eccessivamente pes
simisti. Non è però nemme
no il caso di essere ottimisti. 
E alcuni fatti lo dimostrano. 
In Umbria esistono 780 do
mande da parte di imprendi
tori che chiedono di poter be
neficiare della legge 183. L' 
ammontare di finanziamenti 
chiesti è di 122 miliardi. 

Il consiglio regionale, in 
accordo con le organizzazioni 
sindacali e con l'associazione 
industriali, ha scelto 39 comu
ni da inserire nell'area di 
competenza della legge. Tra 
questi Perugia e Terni « per-

Dibattito del PCI a Bastia 

La crisi non risparmia 
nessun settore e la 

382 non può ritardare 
Discussi i problemi economici del comprensorio Assi
si, Bastia, Cannara e Bettona - L'intervento di Marri 

BASTIA. (P.B.). — La legge 
382. la riforma dello Stato, la 
situazione economica, sociale 
e politica del nostro paese: 
questi i temi affrontati do
menica a Bastia nel corso di 
un'assemblea pubblica pro
mossa dai gruppi consiliari 
comunisti del comprensorio 
Assisi. Bastia. Bettona e 
Cannara. 

Ha aperto i lavori il com
pagno Mariano Borgognoni. 
segretario * comprensoriale: 
« Svolgiamo questa iniziativa 
— ha detto Borgognoni — 
mentre le forze politiche di 
Assisi lavorano ad un accor
do che modifichi il quadro 
politico nella direzione del
l'unità e dell'emergenza. An
che da qui vogliamo ribadire 
la nostra volontà di uscire 
anche da questa crisi con u-
na nuova unità 
Nel dibattito sono interventi 
amministratori e rappresen
tanti di partiti. Ha chiuso i 
lavori il compagno Germano 
Marri, 

Dopo aver parlato dei 
problemi nuovi che lo scio
pero sindacale e I risultati 
delle elezioni scolastiche 
pongono. Marri ha parlato a 
lungo delle difficoltà che una 
programmazione regionale 
.incontra, difficoltà che risal
gono all'assenza di un quadro 
programmatico nazionale, al
l'aggravamento. e al deterio
ramento della situazione eco-
nocica ' e sociale. Non ' si 
tratta — ha detto Marri rife
rendosi • al a Progetto per 
l'Umbria » — di fare una 
programmazione « autarchi
ca »: la realizzazione del pro
getto passa per un chiari
mento a livello nazionale, di 
scelte precise. Una base di 
partenza è costituita dall'ac
cordo dei sei partiti. 

Prioritario per noi è lo svi
luppo dell'agricoltura che 
abbiano cercato di realizzare 
con il sostegno della coope
razione l'istituzione delle a-
ziende • trainanti e con la 
scelta a favore della zoote
cnia e della forestarione. Sul
l'attuazione della 382 (una 
legge che introduce elementi 
di profonda trasformazione. 
ha detto Marri) il presidente 
della giunta Regionale ha af
fermato che senza minimiz
zare le difficoltà bisogna ri
fuggire dal tentativo di rin
viare. di chiedere proroghe: 
sarebbe una sconfitta per il 
movimento delle autonomie e 
riformatore e una vittoria 
per i sostenitori dello stato 
accentratore. 

«Tilt» dei grifoni, Ternana corsara a Taranto 
PERUGIA — Doveva es
sere la partita della con
ferma, l'incontro che 
avrebbe proclamato il Pe
rugia come migliore for
mazione del momento. E* 
venuta invece la prima 
sconfitta interna della 
stagione, un boccone diffi
cile da digerire dopo le 
belle prestazioni preceden
ti dei ' grifoni. 
Cercare i motivi di que- ' 
sta sconfitta non è cosa 
facile. Il primo che ci vie
ne in mente è la dimen
sione dell'avversario. Una 
squadra, quella scaligera. 
che ha un ottimo impian
to di centro campo, gra

vitante su tre perni che 
rispondono ai nomi dei 
validi Busatta, Mascetti. 
Matte. II Verona ha crea
to diverse occasioni da re
te. ha impostato il gioco 
che voleva 

Il Perugia è caduto nel
la ragnatela tessuta da 
Ferruccio Valcareggi ed è 
stato punito ad un quarto 
d'ora dalla fine della par
tita dalla rete di Negriso-
lo. Una giornata veramen
te storta e senza idee per 
I giocatori biancorossi che 
hanno perso una occasio
ne. forse irripetibile, di 
portarsi secondi in classi
fica a due punti dalla lea

der. L'assenza di Bagni si 
è fatta decisamente senti
re. l'aver spostato Amen
ta a sette e riproposto Dal 
Fiume a sei non è stata 
certo una scelta felice. 
Più logico sarebbe stato 
confermare i dieci undi
cesimi al posto che li ha 
visti primeggiare con To
rino. Milan e Partizan e 
sostituire Bagni con Go-
rettl oppure Scarpa. 

Guglielmo Mazzetti 

TERNI — Grossa Impresa 
della Ternana che è riu
scita ad espugnare il cam

po del Tarahto imbattuto 
da oltre otto mesi. La 
squadra di Marchesi Im
peccabilmente disposta in 
campo ha frustrato le ini
ziative dei pugliesi con 
una tattica che li ha mol
to infastiditi a centro 
campo, mentre la difesa 
ha contenuto con suffi
ciente autorità la pressio
ne degli ionici. 

Bloccati Selvaggi C Ja-
covone, in pratica il ra
gionatore e l'esecutore del
la squadra di Rosati, per 
i rosso ver di è stato tutto 
più facile: hanno potuto 
creare anche occasioni da 
gol ed hanno perciò co-

stretto il Taranto a non 
riversarsi nella metà cam
po rossoverde per non ri
schiare il contropiede. La 
difesa ad oltranza non è 
redditizia e quindi Mar
chesi conscio delle possi
bilità della sua squadra 
ha predisposto un II in 
grado di rendersi perico
loso con un modulo che 
somiglia molto a quello 
praticato dal Perugia che 
vuole una sola punta pu
ra in campo aiutata altre
sì da due mezze ali e da 
un centrocampo molto mo
bile. 

Adriano Lorenzoni 

Dichiarazione * 
di Giustinelli 
sulla vicenda 
dei fabbricati 

TERNI — A proposito della 
comunicazione giudiziaria in
viala dal pretore di Orvieto 
all'assessore regionale all'as
setto del territorio, compagno 
Franco Giustinelli, - riportia
mo una dichiarazione che il 
compagno Giustinelli ha rila
sciato alla stampa: « Alcuni 
quotidiani. hanno dato noti
zia di una comunicazione giu
diziaria inviatami dal pretore 
di Orvieto, dr. Leonassi, per 
aver indebitamente ritardato 
un atto di ufficio per oltre 
due anni, in ordine a una r i 
chiesta di demolizione di nu
merosi fabbricati avanzata 
dal sindaco di Parrano, me
diante pretestuose richieste 
di documenti e chiarimenti 
artamente scaglionati nel 
tempo e non tutti di agevole 
evasione da parte del Co* 
mune. 

E' una motivazione, quella 
che apprendo dalla stampa, 
che mi sorprende profonda
mente in rapporto all'intero 
svolgimento dei fatti. Nell'at
tesa di ulteriori elementi di 
conoscenza e di una più com
piuta valutazione della giunta 
regionale, confermo la piena 
volontà di collaborare col pre
tore di Orvieto per un solle
cito e completo accertamento 
della verità. Al momento at
tuale mi corre tuttavia l'ob
bligo di precisare che . non 
c'è stato alcun Indebito r i 
tardo né alcuna omissione di 
fronte a un problema partico
larmente complesso che, an
che per le sue molteplici cor
relazioni (sentenze del Tri
bunale amministrativo regio
nale, sequestro degli atti del 
Comune da parfe della magi-
struttura), ha richiesto la do
verosa acquisizione della ne
cessaria documentazione. 

- Che non sì trattasse di pre
testuose richieste è confer
mato dal fatto che a tuttoggi 
la giunta regionale ha potuto 
esprìmere parere favorevole 
alla demolizione di dodici e-
dificl rinviando * il giudizio 
per altri due, in quanto gli 
alti non erano ancora com
pleti. Anche in questa vicen
da il comportamento della 
Regione è stato improntato 
alla massima correttezza, in 
coerenza con la linea di poli
tica urbanistica sempre segui
ta e che fa dell'Umbria una 
realtà certo non assimilabile, 
quanto all'abusivismo, a tan
te altre del paese». 

che — ha detto Provantini 
— I nostri due capoluoghi 
non solo dei poli di sviluppo, 
alla stregua di Torino e Mi
lano. Impostare la questione 
in questi termini è fuorvian-
te ». 

Nella provincia di Terni le 
richieste ammontano a 20 
miliardi, tutte da parte di 
piccoli imprenditori che 11 
più delle volte Intendono uti
lizzare questi soldi per tra
sferire le proprie officine dal 
centro storico alle aree in
dustriali. Il governo, nell'in
contro avuto con i rappre
sentanti delle regioni, sem
bra però Intenzionato ad e-
scludere Terni e Perugia dal 
benefici della 183. Per l'eco
nomia ternana sarebbe un 
colpo mortale. Questo avreb
be come conseguenza imme
diata il fallimento di un 
buon numero dì piccole a-
ziende locali. Provantini In 
detto che sono un centinaio 
le imprese per le quali la 
esclusione dalla 183 si rivele
rebbe un vero e proprio « lac
cio al collo ». Alcune di que
ste si devono necessariamen
te trasferire, altre hanno già 
iniziato, o addirittura comple
tato, 1 lavori di trasferimen
to e hanno costruito stabili
menti economicamente pro
duttivi che però rischiano di 
essere messi in crisi dalla 
mancanza di mutui agevola
ti, in vista dei quali si sono 
indebitati con gli istituti di 
credito. 

« E' ora di abbandonare la 
demagogia e di esprimersi su 
questo fatto» ha sostenuto 
Provantini riferendosi a 
quanti in questi giorni han
no alzato il polverone intor
no alla scelta della Regione 
per 39 Comuni. Provantini 
ha poi ricordato che un'altra 
ipoteca sull'economia umbra 
è costituita dalla legge 675, 
per la riconversione e la ri
strutturazione industriale. 
Anche in questo caso la po
sta in gioco è rilevante. Pur
troppo nessuna azienda um
bra, né grande né piccola, ha 
presentato dei piani per la 
legge 675. Qualche indicazio
ne e qualche fatto nuovo da 
questo punto di vista la Re
gione spera di averli nel 
corso di alcune importanti 
riunioni In programma per 
i prossimi giorni. Provantini 
ha informato i presenti sul 
denso calendario di iniziati
ve che la Regione ha in pro
gramma: il 7 gennaio ci sa
rà a Terni l'annunciato in
contro delle regioni siderur
giche. Fra l'8 e il 10 gennaio 
la Regione dell'Umbria si in
contrerà col massimi diri
genti della Montedison. fer-
se con lo stesso presidente 
Medici, per verificare i pro
grammi che il colosso chimi
co ha per l'area di Terni. 
Poi entro il 15 la Regione tor
nerà a Incontrarsi con la 
direzione della « Terni ». 

Dalla « Terni » ci si atten
dono risposte non solo per 
quanto riguarda I programmi 
di ristrutturazione, ma an
che per quanto riguarda il 
piano siderurgico e 11 piano 
energetico. Ci si attende cioè 
che i responsabili dell'azien
da indichino qual è il ruolo 
che intendono giocare in 
questi due settori. Anche ri
spetto a pochi mesi or sono 
— ha affermato Provanti
ni — dei cambiamenti ci se* 
no stati. Per il piano ener
getico esistono degli Impegni 
da parte del governo, da par
te dell'ENEL: occorre farli 
rispettare. 

Questo discorso vale in 
particolare per la centrale ì-
droelettrica dei piani di Ru-
schio. nella zona dei prati 
di Stroncone. A questo pro
posito Provantini ha annun
ciato un altro importante ap
puntamento. Sempre all'ini
zio dell'anno si svolgerà una 
riunione alla quale parteci
peranno le due regioni del
l'Umbria e del Lazio, le due 
province di Terni e di Rieti. 
le organizzazioni sindacali. 
La riunione servirà per solle
citare la realizzazione di que
sta opera 

La Regione dunque è impc-
gnatissima. A breve ci sarà 
un incontro tra Regioni e 
associazioni imprenditoriali 
proprio per esaminare la si
tuazione delle piccole e me
die aziende. Soltanto con 
una mobilitazione e un'ini
ziativa unitaria delle varie 
componenti, ha concluso Pro
vantini. sarà possibile supe
rare le attuali difficoltà. 

Giulio C. Proietti 

Precisazione 
- Ci scusiamo per l'errore oc
corso nell'edizione di domeni
ca dove è apparsa una foto
grafia su uno spettacolo tea
trale de « la fonte maggiore » 
al posto dell'illustrazione spe
cifica dell'articolo sull'opera
to del CIM di Perugia. 

nicim 
rERNiS 

POLITEAMA: Operetta: • Il paese 
dei campanelli > 

VERDI: L'amore quotidiano 
FIAMMA: Le strabilianti avventu

re di super asso 
MODERNISSIMO: Che notte quella 

notte 
LUX: Jimi Hendrix 
PIEMONTE: L'eredita Fcrramontl 

PERUGIA 
TURRENO: Rollercoaster 
LILLI: Erbie al rally di Montecarlo 
MIGNON: Greta: la drina bestia 
MODERNISSIMO: Andromaco ca

vallo pazzo 
PAVONE: Il gatto con gli fthreli 

in giro per : l mondo 
LUX: I magnifici sette 
BARNUM: Banditi a Milano 

FOMGNO 
ASTRA: (chiuso) 
VITTORIA: L'isola del dott. Me-

reaur 

GUBBIO 
ITALIA: I giovani leoni 

S K U I H O 
MODERNO: Veduto nero 

O t K U l A 
DERUTA: (riposo) 

IODI 
COMUNALE: Conctrto con II OMP. " 

tetto d'archi dj fessa * % -! . \ 
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